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È stato assegnato al giornalista e
dissidente cubano Guillermo Fari-
nas il premio Sakharov del Parla-
mento europeo per i diritti umani
e la libertà di espressione. Una de-
cisione che suona come uno schiaf-
fo diplomatico al regime dittatoria-

le guidato da Raul Castro, dopo il
lungo sciopero della fame con cui a
luglio Farinas ha costretto le autori-
tà dell'Avana a promettere la libera-
zione di 52 prigionieri politici.

LA CERIMONIA

La scelta è stata annunciata ieri a
Strasburgo dal presidente dell'Euro-
parlamento Jerzy Buzek: «Guiller-
mo Farinas era pronto a sacrificare
e a rischiare la salute e la vita per
fare pressione e ottenere un cambia-
mento a Cuba». Buzek ha quindi au-
spicato di potergli consegnare di
persona il premio di 50.000 euro
nella cerimonia che si terrà a Stra-
sburgo il 15 dicembre, a cui ha invi-
tato anche le Damas de Blanco, l'as-

sociazione delle mogli dei prigionie-
ri politici che hanno ricevuto il
Sakharov nel 2005. Farinas ha rice-
vuto la notizia nella sua residenza
di Santa Clara, la cittadina al centro

dell'isola. «Il mondo civilizzato, il
Parlamento europeo  ha detto - sta
mandando un messaggio al Gover-
no di Cuba per dire che è tempo di
democrazia e di libertà di espressio-
ne». «Per me personalmente», ha

spiegato al telefono all'agenzia tede-
sca Dpa, «significa un più grande im-
pegno per la causa per cui sto com-
battendo, che continuerò fino a
quando non otterrò la democratizza-
zione di Cuba o non morirò nella lot-
ta». Il giornalista si è anche detto
«pessimista» sulla possibilità che le
autorità cubane gli concedano l'au-
torizzazione per andare a ritirare il
premio. «Credo di dover fare uno
sciopero della fame affinché mi la-
scino partire», ha aggiunto, «non ho
ancora preso una decisione perché
voglio valutarlo con i miei più stretti
compagni di lotta, con vecchi dissi-
denti pacifici e anche con la mia fa-
miglia». Nel 2005 alle Damas de
Blanco fu negata l'autorizzazione.

Nella sua casa di Santa Clara GuillermoFarinas prima di essere ricoverato in ospedale dopo il suo terzo sciopero della fame

p Il Parlamento di Strasburgo assegna il prestigioso riconoscimento al giornalista anti-Castro

pMinaccia lo sciopero della fame: lo inizierò di nuovo se nonmi farannouscire dall’isola

IL PRESIDENTE della Repubblica
saràinCinadal24al30ottobreinvisitadi
Stato. PerNapolitano non si tratta di una
primavolta. Era già stato nella Repubbli-
ca popolare cinese nel lontano 1984 co-
me dirigente del suo partito di allora, il
Pci.Quattroletappedella«missione»:Pe-
chino,Shanghai,MacaoeHongKong.La
visitaavviene inrestituzionediquella fat-
ta lo scorso anno dal presidente cinese
Hu Jintaoalla vigilia del vertice dell'Aqui-
la e sarà l’occasione per ribadire il ruolo
dell’Italianeldialogotral’Europaelagran-
de potenza economica che rappresenta
la Cina nel panoramamondiale.

Al centrodegli incontri con le autorità
cinesi ci saranno economia e cultura.
Non rimarrà fuori dal viaggio la questio-
nedei diritti civili anche seNapolitano, si
precisaalColle, «non tratteràcasi specifi-
ci». La posizionedell'Italia, anche sulle vi-
cende relative all'assegnazione del pre-
mio Nobel per la pace al dissidente Liu
Xiaobo, restaquelladel governo, espres-
sa dalministro degli Esteri Franco Fratti-
ni che accompagnerà il presidente nella
visita.
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Il Sakharov al dissidente cubano
Farinas: voglio ritirare il premio

Il Parlamento europeo ha asse-
gnato ieri al dissidente cubano
Guillelmo Farinas il premio
Sakharov. Con il suo lungo scio-
pero della fame ha costretto il
regime castrista a liberare 52
prigionieri politici.
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